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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centralo 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721-(Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Por cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevoro 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni por animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

@Kfi 6 * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 • 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) - 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099k 

Biclnologglo 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
E!.quilino v le Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S 
Ci oce in Gerusalemme) via di ? 
Porta Maggiore » ». — » 
Flaminio e so Francia, via Fla
minia*! (fronte Vigna Stellati) # 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior PtaPmciana) 
Portoli p zza Ungheria >, 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone , 

Arte pianificata 
e all'orizzonte 
svolte pericolose 
La stagione d'arte 1991-'92 ha confermato - salvo ra
re eccezioni - il progressivo, devastante calo di quali
tà Un bilancio magassimo mentre il futuro ci sirerva 
sicure rincorse di artisti dietro il potere economico e 
critici ufficiali pressati e diretti dagli industriali e dallo 
Stato Oggetti riciclati e verniciati di «nuove teone» 
estetiche in una situazione pianificata che preannun
c i pericolose svolte nel simbolo religioso 

ENRICO GALLI AN 

M Questi anni pochi peral
tro che mancano per amvarc 
alla fine del Secondo Millennio 
sono stati (atti diventare il ban
co di prova per imporre defini
tivamente una «nuova- tenden
za d'arte che poi non e niente 
altro che la religiosità ossia il 
definitivo senso di dio come 
ancora di salvezza agli innu
merevoli interrogativi che ani
mano I umanità tutta La filo
sofia da un pezzo è stata cac
ciata dalla scienza dell uomo, 
l'estetica, settore filosofico che 
doveva e può spiegare il senso * 
dell'operare dell uomo attorno 
al fare artistico, fin dal suo ap-
panre era stata trattata con le 
molle per scoraggiare chiun
que avesse avuto intenzione di 
usarla per comprendere il fon
do dell'arte Tutto insomma e -
stato fatto per dingere le menti 
umane nell'isolotto religioso. > 
dal rogo dei libn cancellando 
dalla faccia della terra quelli 
che inquietano e fanno pensa
re per intenderci fino all'azze
ramento, nei fatti, d'arte visiva 
privilegiando il figurativo a sca
pito della spcnmentazione 
della neo e dell avanguardia 
stessa.,; " j . — - „, - , . 7 . x — 

E non è del tutto peregnna 
questa nostra «malsana» idea 
la Messa degli Artisti elargisce ' 
•cattolicità» a tutti gli artisti, 
agnostici compresi, la gallerà 
Agostiniana reclamizza oro e 
pittura a tutto spiano le istitu
zioni pubbliche (Provincia, 
Regione e Comune di Roma) 
ufficializzano pittura scadente 
e consumistica trovando pic
cole porzioni di dio anche ne
gli artisti non credenti che la 
stonaci ha tramandato Si vuo
le a tutti i costi cancellare filo
sofia e arte per calcolo natura-
lemcnte il Medioevo continua 
ad essere considerato oscu
rantista, YUmanestmo come 
torbido e il Barocco " Caravag
gio ndondante e ampolloso, 
pur se il «discolo» Merisi fuggi
va braccato dal potere eccle
siale È chiaro a questo punto 
che Caravaggio cercava dio 
nelle sue peregrinazioni Cosi 
tutto 0 umano e «natura di dio» -
In letteratura, da Beckcìt a 
Manganelli, questo nostro No
vecento è dedicato a dimostra
re il loro afflato poetico tutto 
proteso e indirizzato verso la 
dimostrazione del loro ravve
dimento finale e se si sono 
•pentiti» anche in punto di 
morte il resto e naturalmente 
«silenzio» e tutto il potere «va 
ali arte religiosa» tra le arti fi
gurative dalle lotte del secon

do dopoguerra tra realisti e 
astrattisti, e tutto un delizioso 
competere a chi in pittura pos
siede più porzioni di religiosi
tà Ora, depositando sugli og
getti un potere quasi esclusiva
mente cunale, il motto 6 «dopo 
il crollo delle ideologie, pace 
religiosa ai fatti d'arte» 

Bilancio d'arte inagrissimo 
assisteremo al nncorrere degli 
artisti dietro al potere econo
mico, cntici ufficiali d arte 
pressati e diretti dagli indù-
stnali e dallo Stato che indica
no il riciclaggio di oggetti ver
niciandoli di «nuove teone» 
estetiche, galleristi pnvaU e 
pubblici che accoglieranno il 
«prodotto già confezionato» 
tentando di venderlo come on-
ginale, invenzione voluta e cer
cata. Non c'è stata intervista a 
gallerista pubblicata su riviste 
d'arte specializzate che non 
abbia proclamato ai quattro 
venti la genuinità delle propne 
intenzioni artistiche e che non 
abbia dichiarato che nella sua 
galleria o gruppi di gallone 
consorziate con la propna, sa
rà esposta I unica e vera arte 
«nuova» 

L tutto u n preiidersLin giro 
affettuosamente, e il giro vizio
so è la regola Nei programmi 
artistici quello che conta, per 
esempio, sono le alleanze eco-
nomico-artistichc e quello che 
conta di più 6 che sono allean
ze particolan e segrete e quin
di sono questi i programmi che 
più bisogna seguire Allora tut
to diventa più chiaro l'arte 
•antica» quella tradizionale 
della tela e dell'installazione 
conccttual-povcra non servo
no più quello che invece «6 
bello» e il video e il laser Allora 
che cosa di più affascinane 
c'è oltre questo fare artistico7 

Nulla Ci bombarderanno di 
immagini ancora di più che 
negli anni passati, ci venderan
no «attrezzi allegonci» tecnolo 
gicamente più avanzaU per di
ventare tutti dei bravi vidco-n-
produtton d'arte e quel che più 
conta è che nprodurremo nel 
segreto della nostra casa, dove 
c'è ormai più religione che in 
strada, o al chiuso di uno spa
zio ideologicamente devastan
te come nei libn Quello che 
conta è «ntomare nell'intimo 
della nostra anima» ormai de
purata e resa di nuovo limpida 
dal'iddio delle religioni Qua
lunque essa sia. Basta che im
ponga le regole di vita lontano 
dal libero pensiero della filoso
fia e dell arte (Fine I prece 
demi articoli sono stati pubbli 
cali it29e3l dicembre) 

Il cantautore di Buffalo in concerto stasera al «Big Marna» 

La forza espressiva di Nile 
(MANCARLO SUSANNA 

• • Quello di Willie Nilo al 
Big Marna è un concerto im
perdibile per almeno due mo
tivi perche è il pnmo nella no
stra città e perche segna in mo
do tangibile il ntomo sulle sce
ne di un cantautore bravo e 
sfortunato Salito alla nbalta 
nel 1980 con un album che 
portava semplicemente il suo 
nome, Nile esprimeva con un 
linguaggio semplice e imme
diato le emozioni e l'irrequie-
tczza di un giovane poeta cata
pultato dalla provincia nella vi
ta frenetica di New York. Fre
quentando assiduamente sia i 
caffè del Greenwich Village sia 
i «luoghi sacri» del nuovo rock 
newyorkese come i Cbgb's, Ni
le riuscì a fondere in uno stile 
elettrico e vibrante il ntmo del
la poesia e quello del vivere 
quotidiano •Willic Nile», forse 
il suo capolavoro, resta, a di
stanza di undici anni, uno dei 
vertici della canzone d'autore 
amencana e cannoni come 
«It's Ali Over», «Vagabond 
Moon», «Behind The Cathe
dra!» e «Old Mcn Sleeping On 
The Bowcry» conservano intat
ta la loro forza espressiva. 

La stona di Willie Nile, come 
sempre accade, comincia da 
lontano Nasce a Buffalo, nello 
Stato di New York, in una fami
glia numerosa e appassloanta 
alla musica A insegnargli i pn-

mi rudimenti del pianoforte 6 
lo / io e il piccolo Willle ascolta 
di tutto rock n roll natural
mente ma anche molto folk. 
Scnve le pnme acerbe compo
sizioni poi sui banchi del li
ceo incontra la poesia e capi
sce che gli interessa almeno 
quanto la musica Accompa
gna al pianoforte alcuni amici 
poeti e continua a farlo anche 
durante gli anni dell università, ' 
amechendo sempre più la sua 
sensibilità Dopo essersi lau
reato in filosofia si sposa e de- < 
cide di partire per New York e '-
tentare la fortuna Un lungo 
periodo di bohème, con ì lavo- " 
n più strani accettali soltanto ' 
per sopravvivere si chiude con 
1 album di cui si diceva, prò- " 
dotto da Roy Halee, da sempre 
braccio destro di Paul Simon e * 
pubblicato dalla Ansia 

Il suono brillante di «Willie 
Nile- caratterizzato dalle chi
tarre di Clay Barnes e Peter 
Hoffman e soprattutto dalla 
battcna di Jay Dee Daugherty, 
il mitico drummer del Patti 
Smith Group conosciuto in 
una delle tante serate trascorse • 
a suonare, gli porta finalmente 
un pò di fortuna Nile fa un 
tour come «spalla» agli Who " 
(«tremendamente eccitante») i 
e rientra in studio con Thom 
Panunzio per incidere «Golden 
Down», un album meno trasci

nante del pnmo e comunque 
capace di consolidare una car
riera già promettente 

Poi il silenzio Un silenzio 
durato dieci anni e causato in 
gran parte da una sene inenar
rabile di problemi legali con la • 
casa discografica e il manage
ment E se per un artista, nel 
mondo impietoso dello show-
business può essere fatale 
un'assenza di un paio d'anni, > 
è facile immaginare quanto ' 
debba esser stato faticoso ne-
mergere dopo un decennio 
Willie Nile ce l'ha fatta in ogni 
caso e «Places I Have Never 
Been», uscito lo scorso anno 
dalle presse della Columbia-
Sony, pur non aggiungendo 
molto alla definizione de) suo 
stile, sorprende per la grinta e 
la freschezza che trasmette in 
ogni suo episodio , 

Nile deve nngraziare amici 
come Roger McGuinn, Richard : 
Thompson e Robbie Macinto
sh, accorsi a dargli una mano 
in sala d'incisione, ma deve 
soprattutto dir grazie alla te
stardaggine che gli ha consen
tito di mantenere intatta la sua 
ispirazione E in un concerto 
acustico e solitario come quel
lo di stasera - Willie Nile si ac
compagnerà al piano e alla 
chitarra - sarà propno l'ispira
zione ad avere il sopravvento, 
nella migliore tradizione della 
canzone d'autore d'oltreocea
no 

Un flauto d'oro suona 
nei canti per la pace 

ERASMO VALENTI 

I H Concerto per la pace a 
Santa Mana Maggiore, ed è su
bito un miracolo È la Basilica, 
del resto che ncorda la neve 
improvvisa in un mese di ago
sto A questo miracolo ri è ag
giunto - si era registrato anche 
I anno scorso - quello delle 
migliaia di persone che im
provvisamente fuori stagione 
nel tardo pomenggio del pn
mo gennaio hanno riempito 
la chiesa «conquistandola» già 
un'ora pnma dell inizio del 
concerto Persone di ogni pro
venienza, giovani soprattutto, 
che hanno «pacificamente» 
sfondato ogni bamera (posti 
riservati posti lasciati alla tv), 
sistemandosi anche in piedi 
tra le tre na/ate addossati a 
colonne e pareti seduti a terra, 
sui gradini d'ingresso alle vane 
Cappelle e dei confessionali 

Di fronte ali altare centrale 
c'era uno splendido comples
so I Orchestra sinfonica del 
WQrttemberg diretta da Ro
berto Paternostro nato a Vien
na nel 1957. perfezionatosi ad 
Amburgo assistente fino al 
1985 di Herbert von Karaian e 

- si è poi saputo - figlio di San
dro Paternostro, al quale, in un 
pnma momento, la voce d'uno 
«speaker» aveva attribuito la di
rezione del concerto La rettifi
ca ha portato aH'identificazio-
ne del giovane musicista 

Il concerto, rientrante nella 
(elice iniziativa del «Natale nel 
Lazio», era curato da Sandro 
Gindro che, da qualche anno, 
ha avviato a Roma i concerti di 
musica sacra di auton contem
poranei, diffusa nelle chiese 
Al centro del programma, T'O
de pour Ics morts des guerres» 
di Danus Milhaud ncordato nei 
cento anni della nascita 
(1892-1974) Un brano in tre 
movimenti, con al centro una 
meditazione tra lampi d'ira e 
di rabbia che si accendono 
nelle rievocazioni di stragi 

li programma si era avviato 
con lo splendido suono del 
flauto di Severino Gazzellom, 
che ha unito ali oro della Basi
lica (fu il pnmo - dicono -
giunto dall'Amenca) quello 
del suo leggendano strumen
to Ricchi di slancio nervosa

mente zampillante, i tempi -
svelti del «Concerto» K. 313 di 
Mozart e, improntato ad un 
ondeggiamento danzante, al 
movimento centrale Bellissi
mo C'erano pnche bambini e 
una bimbetta ha voluto «vede
re» il suono di questa «danza» 
Issata sulle spalle, si è messa a 
muovere braccia e mani, co
me avvitandosi nella spirale 
sonora Scvenno, app laud is 
simo, non ce l'ha fatta, poi a 
sgattaiolare dalla chiesa senza 
aver prima firmato e controfir
mato, a tanti che lo nchiedeva-
no. il «dépliant» del concerto 

La manifestazione si è con
clusa con una composizione 
di Sandro Gindro, «Quante vol
te ancora» una musica via via 
lacerata e ricomposta tra suoni 
e voci - cantanti e recitanti -
che denunciano genocidi ai 
quali ancora oggi assistiamo 
Tenore (Sergio Berlocchi), 
bantono (Roberto Abbondan
za) e basso (Antonio Mame
li), aizzati e sostenuti da pia
noforte e strumenti anche 
drammaticamente nsuonanti, 
si sono intrecciati alle parole 
recitate in italiano da Hagi-
Yassim Fatuma Krystof Kan-

clerz Aboubacar Salambere e 
Ananda Seneviratne (rispetti
vamente in rappresentanza 
delle comunità somala polac
ca, nlgenana e dello Sn Lan
ka) , rievocanti lutti e rovine e 
auspicano la pace «Nell'amo
re è il futuro del mondo e la 
sua eterna resurrezione» I testi 
messi in musica da Sandro 

Gindro, applauditeselo, sono 
di Renzo Rossi 

Il miracolo, dicevamo A 
quello antico della neve in 
agosto Santa Mana Maggiore 
può aggiungere questo di un 
bel caldo (c'è ancora qualche 
scorta di calore umano) , nel 
freddo del pnmo > gennaio 
1992 

I APPUNTAMENTI l 
«Cartoon!» La manifestazione organizzata da Mediateca 
Italia, con la collaborazione di Asifa Italia Warner, Uip e 
Walt Disney, ha preso il via len al Palazzo delle Esposizioni • 
(Via Nazionale, ingresso da via Milano) e proseguirà fino a 
mercoledì 8 gennaio con proiezioni, incontri e laboratono 
Programma odierno ore 10/19 consultazione presso Medi
ta, ore 11 presentazione del video book «Dal libro al cartone 
animato» (Editrice E. Elle), ore 16/19 laboratono di anima
zione con Vito lo Russo e Luca Riiffaelh, ore 20 30 blob car
toon à' . " t . <• !-#»» ~ " *- " -
Concerti di musica sacra in programma nell'ambito di «Na
tale nel Lazio» Oggi, alle ore 18, a S Lorenzo in Miranda, 
canti gregoriani, tradizionali, intermezzi di gospels e musi
che natalizie dell'Associazione Piccoli Cantori di Torrespac-
cata diretta da Lucio Mana Zappatore, domani orcr 21. nel
la Basilica di S Mana in Trastevere, Gian Luigi Zampici d.n-
ge musiche di anonimo, Bach, Ha endel, Corelli e Pachelbel * 
«Glenn Gonidi L'ultima nota». Titolo della pièce teatrale 
che debutta oggi (ore 21 e poi linci al 26 gennaio) a «Stanze 
segrete» di via «fella Scala n 25 L'sutnee del testo è Manlina ', 
Ondi lo , . --
Jazz all'Alexander Platz (Via Ostia 9) questa sera con la 
Roman New Orleans J Band del i^dannettista Marcello Ric
cio, domani sera «Blob», la band d i Sebastiano Forti (replica 
domenica) 
«La Maggiollna». Domani nei locali dell'Associazione cul
turale (via Gen Bencivenga n 1, tei. 89 08 78), incontro con , 
le tradizioni popolari italiane Ecco il programma ore 20 30 : 
introduzione di Carlo Autiere prendente del Centro incontri 
«Villa Torlonla», ore 21 apentivo, pane e da Nord a Sud, ore 
22 musiche e dari7c tradizionali dell'Italia centrale con 
«Quelli del vicolo» 
Presepi. DI particolare interesse quello realizzato dal per
sonale aziendale dell'Acotral all'interno della stazione me
tro B di Rebibbia Nella basilica di San Franeescoprosegue 
invecefino al 12 gennaio (orario 9-13 e 15 30-21) la mostra 
dei presepi costruiti da bamb.m e ragazzi delle scuole roma
ne J is^ -

Il «Grauco» 
riapre 
conFeflini 

M Riprende oggi la stagio
ne cinematografica del Grau
c o Ad avviare la program
mazione sarà un film italia
n o sullo schermo del centro 
culturale di via Perugia 34 
verrà proiettato, alle ore 21 , 
Roma di Fedenco Fellini c h e 
il Grauco presenta afferman
d o «Quali e rano le scelte 
espressive dei "Maestn" negli 
anni '707 Rivediamo un p o ' 
Fellim per esempio». Doma
ni, invece, inizia una rasse
gna sul c inema tedesco alle 
17 verrà proiettato L'enigma 
di Kaspar Hauser di Werner 
Harzog (sottotitoli italiani) e 
alle 19 Cuore di vetro dello 
stesso regista. • Conclude il 
film di Michel Khleifi Nozze 
in Galilea II ciclo tedesco an
drà avanti per altri d u e giom i 
Domenica verrà replicato in
vece L'enigma di Kaspar Hau
ser, seguito d a d u e variazioni 
al programma' c inema giap
ponese con Dersu Usala di 
Akira Kurosawa e ancora 
Nozze in Galilea. Lunedi re
pliche di Cuore di vetro, Der
su Uzalae L'enigma di Ka-
sparHauser. 

\jà Befana 
giù dal tetto 
elei teatro 

• • «Festa della Befana» in 
teatro Come ogni anno, le 
marionette del Mongiovino " 
oiganizzanO' per i banb in i 
tre giornate di divertimeito e 
di festeggiamenti Domani, T' 
domenica e lunedi alle ore * 
16.30, i fratelli Accettella inva
te ranno grandi e piccini a 
partecipare alla fantasiosa r 
festa-gioco in onore della '» 
vecchietta portatrice di doni £ 
Il palcoscenico di via Genoc-
chi si trasformerà per l'occa
sione in una sorta di cartello
ne gigante su cui verranno ti- * 
rati spiritosissimi dadi Sullo 
sfondo colorate caselle che, 
a p p e n a toccate dai dadi ro
tolanti, si illumineranno t r i -
sformandosi in teatrini E 
ogni volta, appena illuminati, • 
ì teatrini racconteranno la 
stona di Pinocchio, quella 
del Gatto con gli stivali e di 
Pollicino Di numero in nu
mero si arriverà alla casella . 
della neve, a quella della > 
scopa e alla fine a quella del
t i Befana ali improvviso si ^ 
apnrà il tetto del teatro e 
scenderà tra i bambini la 
simpatica vecchina c h e di
stribuirà a tutti regali e zuc
chero filato ' 

A Viterbo le opere di Anzellini, Lupo, Bianchi,' Menichelli, Tàranu e Kochanowska "-

Torsioni, pieghe e segreti della materia 
STEFANO POLACCHI 

Claudio Bianchi. «Lo spinto delle foche» 1991 (tecnica mista, 107x80 cm ), in alto Willie Nile in concerto que
sta sera al «Big Marna» sotto Severino Gazzellom 

• • Un incontro di tenui pen
nellate su uno sfondo pastello, 
un immensa tavola con intrec
ci di lince e colon, una sorta di 
caotico paesaggio urbano im
maginato completamente ri
vestito di una pellicola traspa
rente come quelle usate per 
conservare formaggi in fngo. 
una gigantesca diapositiva 
coagulo di forme e tinte lavo
rate in sovrapposizione e ir. 
trasparenza tavole di legno 
con le tracce dei luoghi can 
della memoria dell immagina
no o del presente immediato 
come fossero messaggi lancia
ti in un alfabeto universale fat
to di cose che diventano an
che concetti, legami ricordi 
speranze E ancora un tnttico 
dove la matena si tonde con la 
tradizione dove enormi cerchi 
(che sembrano tratti da panta
grueliche botti) sono il telaio 
di intrecci di ferro, stoffa confi
ni di incontri di forze e tensioni 
antiche o cornici di un vuoto 

profondo, atavico Fino ai par-
ticolan di corpi di donna fa
sciati da vestiti colorati ingran
diti fino all'inverosimile, fino a 
raggiungere la totale scissione 
tra forma e significato tra il 
quadro e lo spunto inventivo di 
partenza -• i « -

•Continuità nel pluralismo» 
è il conccttuoso titolo di una 
mostra invece molto interes
sante piena di spunti creativi 
onginali e di talenti artistici ve
ri L'esposizione una collettiva 
di sei pitton (Alfredo An/ellmi, 
Claudio Bianchi, Ursula Ko
chanowska, Francesco Lupo 
Luigi Menichelli e Luminita Tà
ranu) , è stata allestita nelle sa
le del medievale palazzo degli 
Alessandri a Viterbo è pre
sentata dal centro romano «Di 
Sarro» e resterà aperta fino do
menica 

La materia, la sua corposità 
i suoi misten, la sua tenue pre
senza, il suo ricordo o l'idea 
che se ne può avere è il filo 

conduttore della mostra viter
bese I lavori dei sei artisti sono 
tutti Incentrati sullo studio del
la materia e dei suoi segreti ri
svolti Dati uso dei matenali ' 
più diversi alla rarefazione ma-

1 tenca della pittura, di un modo f 
di dipingere che amva a far ; 
scomparire quasi ogni accen
no a forme dale per dissolversi 
in un unico pnnclpio di colore-
materia immaginario 

Alfredo Anzellini e Fran
cesco Lupo sono i due artisti ' 
più «siimi» tra loro nel modo di 
condurre la nccrca uno studio * 
a diretto contatto con rnatenali 
e composizioni di sostanze li
nee di forza e di torsione che 
strutturano le opere fino a ren
derle «materie» autonome e in 
stretta relazione con il mondo 
circostante e con lo spettatore . 
An/cllini - concepisce - delie 
«scatole-universo» di pcrspcx 
dove in trasparenza è possibile 
scrutare i mutamenti dei mate-
nali intrecciati t evidenziati 
con i colon sezionati in linee 
torti Uno studio sulle traspj 

renze sui vuoti e sui pieni, sui 
movimenti partito con l'inte
resse iniziale ad approfondire ì 
temi della «Monade», dcll'«E-
nigma» e delle «pieghe-torsio- , 
ni» da cui sono tratti i titoli ci
frati, delle opere Di materia e 
di torsioni, in stretto rapporto 
alla terra in cui vive, la falisca 
Corchiano - tra Civita Castella
na e Falen nella valle del Trcia 
- si occupa anche Lupo, che ' 
con il suo «Tnttico» ha realizza- '• 
to una sorta di monumento al-
I .nsondabilità «• dell'universo 
tutto giocato sul rapporto tra li
nee di forca in tensione che si 
incontrano come a dare un im- * 
probabile equilibno al cerchio 
che le incornicia, e sul rappor
to spaziale vuoto pieno assen
za presenza • •• * - , » " • , 

Le tavole di Claudio Bian
chi tratteggiano paesaggi della 
mente luoghi vissuti o sola
mente pensati, dove un'emo
zione si matcnalizza in una 
penna di fagiano, il ncordo di
venta un drappo di lana rica
mata il cielo si fa celeste pa
stello e I animale lascia i suoi 

denti d'avono Dall esperienza 
«trattata» degli anni 80 Bianchi 
passa alla matenalizzazionc 
dei concetti, dei sogni, dei 
«suoi» paesaggi «assicurando -
come afferma Arnaldo Roma
ni Bnzzi che presenta la mo
stra - continuità alla propna 
elaborata vicenda personale» ' 

I lavon di Urania Kocha
nowska confondono chi li os
serva, catturano in un gioco • 
ambuguo di ammiccamenti e 
fughe, partono dai decolleté di 
mistenose donne catturati in 
una massa di colore ingiganti
ta fino alla deconlestualizza-
zione dell'emozione originaria 
che diventa autonoma. Irreale. 
Un espressionismo filtrato dal-
l'espenenza pop che spiazza 
lo spettatore e lo cattura in un 
gioco sensuale e mentale 

I giochi cromatici di Luigi 
Menichelli, la sicurezza con 
cui tratta oli e tela, esaltano il 
ruolo dell'artista nella costru
zione della matena pittorica 
La sua «Importanza della pittu
ra» è probabilmente 1 opera 

che meglio espnme la canea 
creativa Una sorta di «citazio
ne» sempre presente, di conti
nuo nehiamo mentale ai «clas
sici», danno più ricchezza a l b 
leggerezza dei quadn di Meni-
criclii, che sliorano il sottilissi
mo stadio del dissolvimcnlo in 
un'atmosfera quasi struggente t 

Le «megadiapositive» di Lu- " 
minila Tàranu esaltano fino 
a farli stridere i giochi di colore * 
che sfrutta e manipola usando P 
la tecnica della sengrafia Uno _ 
sindlo che non disturba pero, ir 
che non smette mai di essere 
caldo, propno perchè il ncor- ' 
d o della pittura e il richiamo 
alla materia sono sempre pre
semi Luminila gioca con la ri
produzione dell opera d arte 
uonizza sull uso della plastica 
supera lo spazio «tradizionale» 
della pittura senza però rotture 
traumatiche che non l'mteres- -
sano ma approfondendo tes
siture e tematiche contempo
ranee e individuali fino a crea
re una onginale e vigorosa 
poetica personale 


